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Udine 24 marzo. 
a 


Il Corpo Legislativo francese avrà terminato fra 

‘oco la discussione del progotto di legge sal dirito 

i riunione è pare che a questo progetto toccherà 

na sorte singolarissima, vale a dire -li essere votato 

Ns una maggioranza che lo avrebbe voluto e respinto 
gretari |.» terzo partito che lo ha provocato. L’ Opinion 
le Male molto opportunemeate riporta dal Volume 
« delle Opere dell Imperatora Napoleone il bran» 
sha si riferisce a quel diritto di cui ora si sta 
fuscutendo l'estensione al Corpo Legistativo. « la 
shiilterra, scriveva Napoleone, la magzior parte 

3 quistioni importanti, prima di essere portate 

lu Parlamento, sono state preventivamente appro. 

3 fondite e discusse in una gran quantità di riuoioni 
ubbliche o private le quali sono come le ruote di 
‘na macchina che rimondano, sminuzzano e prepa- 
« tino convevieor mente la materia politica prima che 
> invibssa passi sotto il graode laminatojo parlamentare. 
hanpll diritto di associazione è dunque la base fon-a- 
entale di un governo rappresentativo.» È superfluo 
o Gior osservare che Napoleone III quando scriveva que- 
retto cre parole non era ancora che Luigi Bonaparte e 
14 giuthe il progetto di legge che si discute ora a Parigi 
rao 2flimostra una volta di più che un’ imperatore può 
nanzi ivere delle idve molto diverse da quelle di un pre- 








? gioraali recano î più ampi particolari sull’ ac- 
e aza entusiastica che ebbe ‘a Vienna il voto 
.» Camera alta approvante la legge sul, matrimo- 
ti, . | 2 civile. Questo nuovo “trionfo de: liberalismo in 
rn ali ixSstria, dovuto allo spirito illuminato dell’attuale 
patess ibistero, nou toglie però che le condizioni generali 
Hlell'Impero siano poco soddisfacenti. Mentro la re2= 

i insezione alza la testa più inviperita che mai, l’Unghe- 
ficialgia dà ogaor pù a divedere che il dualismo non le 
asta. La delegazione a Vienna composta in gran 
arte di moderati, si mostra per verità concilianie: 
a in Ungheria spira un vento tulto, contrario. Ai 
agiari sarebbe ancora troppo intima l’attuale unione 
oll’Austria; essi noo saranno contenti se non dopo 
fer ottenuto un esercito proprio, che è quanto dire, 
mputandu il resto, l’assoluta indipendenza. Perfiuo 
lia Dieta a Vienna uo deputato, il barone Si- 
onyi, disse che dopo tante amar: esperienze 
biunque crede ancora possibile l’uuità della mo- 
archia noo può essere che un pazzo. A Pest, 
no dei principali patrioti, Madaraz, ha pubblicato 
D manifesto per una petizione monstre con la 
male si chiedono le leggi del 1848. Questi sintomi 
no abbastanza siguificativi perchè torni inutile agni 


mmenlo, 


Il Journal de St-Pétersbourg, rispondendo all' as- 
erzione de’ giornali parigini il Puys e il Sidele che 
a Russia prepori ‘una guerra in Oriente, dice: Il 

erno russo e Luite le classi della nazione russa 

gliono la pace col mondo intiero, purché un attac- 
i taudgli ipteressi, all’onore e alla digaità dell’ impero 

‘sso non chiami l’ esercito russo su: campi di bit- 

lia, © la bazione si precipiti dietro a questo. Nulla 
sermette di prevedero |' eventu lità d’ un» guerra. 
La diplomazia russa non cessa d difendere l' inte. 
r «e della pice europea. 


So 
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: | al Giornale di Lemberg riceve da Seret, in Mol- 


avia, vua corrispondenza che parla di uo grave 
‘rovvedimento preso dal governo rumeno. lo seguito 
4 un ordine giunto da Bukarest, le autorità di pa- 
acchie cità motdave haono ordinato ai residenti 
olacchi di lasciare il paese net termine di quindici 
forni. Questo provvedimento rizuarderebbe tutti i 
Jacchi senza distiazione, non solo gli emigrati, ma 
nche quelli che sono venuti in Moldavia con passa. 
rt ausiriaci e vi sono da dieci a dodici anni, Se- 
tondo vu” altra corrispondenza indirizzata allo ste:so 
| d*nale, i mivistri rumeni avrebbero intenzione di 
wandar via, poco per volta, tutti i polacchi dai 
Vrincipati. 
| e notizie del campo inglese in Abissioia sono 
a di Attalo è giuugono fino val 26 febbrajo 
A quell'epoca le truppe si trovavano colà 
‘ csa di marciare sopra Magdili. Si aveva con- 
“sullo stu‘o dei prigionieri che era buono; l'im- 
e, fico Teodoro trovavasi a Magdala con tutto il 
ue 


nia 
o) 


DL, 0, esercito, La saluto dell’armata, tanto ad Aotalo 

he a Zola era eccellente. Speravauo 1 capi delia 

» | edizione di poter livire tutto in maggio. Era giuoto 

PR l+° campo un inviato del principo T.grò tenuto a 
slo Jloriato le espressioni di amicizia del suo scrrano. 


Circa il processo di Jonhson rimaodiamo i lettori 
vi nostri dispscci odierni. 


DANIELE MANIN 


La festa celebrata il 22 marzo 41868 a 
Venezia attorno alla reduce bara di Daniela 
Manin fu veramente una fosta nazionale, giac- 
ché in essa si accolse il significato storico dei 
vent'anni della nostra rivolazione ; 6 questa 
rivoluzione nelle sue migliori manifestazioni 
può dirsi che Daniele Manin la rappresenti 
in sé stesso ed anche morto ne indichi l'idea 
vivente e progressiva. 

A ben guardare, la storia d'una Nazione 
la trovate compendiata nella vita d'uo solo 
individuo, e studiando ed imitando nno solo 
potete dare l’indirizzo vero alla Nazione in: 
tera. 

Quale fu difatti la vita di Daniele Manin? 

Voi lo vedete nei tempi precedenti alla 
nostra rivoluzione amare la patria colla vita 
operosa e degna ch’ei conduceva, col pro- 
muovere studii, imprese ed ogni cosa che 
tornasse a decoro eda vantaggio del proprio 
paese, coll'espandere benevolenza e civiltà 
intorno a sè, collo sperare nell'educazione e 
nel progresso, principii di libertà anche ‘nella 
servitù. Questo affetto, questa fidente opero. 
sità per beni lontani e non personali, molli 
Italiani li ebbero comuni col Manin;ed è pure 
qui il segreto d’una rivolazione, prima tentata 
e poscia riuscita, d'una vera rivoluzione nazio- 
nale, senza di cui nulla sarebbe accaduto. 
come nulla era dagli stranieri inteso Gli 
stranieri ridevano dei pochi cospiratori e dei 
vani loro tentativi, e dicevano con taetsin- 
cerità ch’eravamo una nazione morta, da 
giungere perfino a persuadere alcuni de' no- 
stn, e financo uomini d'ingegno. Era una dispe- 
razione che proveniva da una minore virtù: 
ma fortunatamente la virtù della fede opera 
tiva per il risorgimento nazionale albergava in 
molte anime elette, come Manin, e per essa si 
creavano potenti consensi, i quali a mostrarsi 
palesemente non attendevano che la occasione 
dei fatti esteriori. 

Quanto più ci accostavamo al 1848 tanto 
più frequenti questi fatti si presentavano. Si 
cominciò una benefica agiiazione; la quale 
prima era nel campo degli studii, delle ap- 
plicazioni economiche e sociali, e veniva via 
via ingrossando e crescendo d'intensità, fino 
a chiedere fortemente e concordemente le 
civili riforme ai Governi stranieri, od imposti. 

Allorquando si cominciò l'agitazione legale, 
ed a chiedere altamente una parte del pro- 
prio diritto, del diritto comune a lutti i po- 
poli civili, che hanno una personalità nazio- 
nale perchè hanno una civiltà, allora virtual 
mente Ja rivoluzione era già fatta negli animi 
degli Italiani. Essi cominciavano ad avere il 
coraggio del proprio diritto ; e comprendevano 
che a chi chiede il giusto ed ha un braccio 
per combattere non lo si può a lango negare. 

All’appressarsi del 1848 le idee passavano 
nol campo dei fatti, il sentimento dei più 
eletti diventava sentimento comune, il populo 
si educava, acquistava la coscienza della giu- 
stizia e la volontà di ottenerla. 

Ma era bene da attendersi, che coloro i 
quali portavano lo stendardo della agitazione 
legale, come il Manin ed il Tommase), sareb- 
bero stati i primi colpiti dal despotismo stra- 
niero. Quegli uomini che inermi agitavano e 
rappresentavano un popolo e sfidavano le ire 
nemiche, dovevano pagare per primi della 
loro persona loro audacia, che agli stranieri 


pareva quasi incredibile, ed incredibile tanto, : 


che non osavano quasi incrudelire come aitre 
volte contro uomini cotanto rispettabili. 
Vedevano i dominatori, che quegli uomni 
nel loro carcere comandavano l'affetto è l'am- 
mirazione di tutti ed erano più forli che mai 


nelle loro catene. Altri generosi erano a vol- 
te insorti, avevano inalzato la bandiera del- 
la rivoluzione, avevano combattuto infelice- 
mente ed erano stali vinti colle armi in ma- 
no. Dopo ognuna di quelle vittorie: lo stra- 
iero dominatore si credeva più forte e più 
sicaro di prima. Non si era levato mai un 
popolo a sosterierii od a vendicarli; e quindi 
lo straniero poteva illudersi che tutto il par- 
lito rivoluzionario consistesse in pochi indi- 
vidui, cadati i quali, tutto ricadeva nel si- 
lenzio e nella morte. Ma quest’ illasione non 
se la potò più fare dopo la facile vittoria ot- 





i tenuta sopra uomini come Mania e Tomma- 


seo, i quali domaadarano altamente in nome 
della legge, della giustizia; della civiltà, quello 
solo che a nessun popolo civile si può negare. 
Fu presto fatto |’ incarcerare que’ due uo- 
mini ; ma dietro ad essi, come dietro agli altri 
agitatori italiani, stava ormai una legione in- 
finita. Non s'erano punto umiliate né le 
fronti degli imprigionati nè quelle - degli im- 
‘prigionabili. Ci sarà stato anche allora qual- 
che Pietro che nel palazzo pretorio rinegasse 
Cristo, ma tutto un popolo ormai lo confes- 
sava, Era la Nazione italiana che si ridesta- 
va; e gli stranieri non la comprendevano più. 

Non la comprendeva ? Austria da quando 
fecò la spedizione di Ferrara, la quale portò 
distro sé prima l armamento difensivo delle 
guardie civiche, e poscia grado grado tutti 
quei movimenti italiani che ebbero capo col- 
l'insartezione di Palermo dei gennaio, e po- 
scra, per giungere a Vienna e per tornare a 
Milano e Venezia, presero la via di Parigi. 
Nut'la comprendeva il::juste milieu di Francia, 
il quafe incoraggiava soltanto a mezzo le ri- 
forme dei principi italiani, e credeva che Ja 
Nazione italiana avesse bisogno di secoli di 
tutela prima di essere messa a parità colle 
altre libere nazioni. Nessuno la comprendeva: 
e di qui l°' irresolutezza in quei medesimi che 
altre volte si mostravano securi nelle crudeli 
compressioni. L° Italia tutta insorse per così 
dire cantando con un istinto comune. Non 
erano più cospirazioni di pochi; era una na- 
zione che acquistava coscienza di sè. Gli 
stranieri che tenevano Manin e Tommaseo in 
carcere, comiaciarono a sentire di essere pri- 
giomieri essi medesimi in Italia. Essi, veggen- 
do sollevarsi quasi contemporaneamente tutte 
le città italiane, credettero perfino gl’ Italiani 
più preparati diquello che lo fossero veramente; 
come questi, dopo ottenute le prime vittorie, 
si credettero, pur troppo, già liberi e sicuri. 

Chi serive queste parole, ed era uno di 
quelli che avevano partecipato col cuore 6 
colla mente e cogli atti allora possibili a 
tutta queste fasi della ridestantesi vita nazio- 
nale, rammenta di avere avuto il 23 marzo 
un crudele presentimento di lutto ciò che do- 
veva accadere di poi. A lui parve fino d’allo- 
ra che la nazione, con un meraviglioso unanime 
consenso, con una sufficiente intelligenza del 
granile momento storico in cui si entrava, 
avrebbe poi necessariamente peccato d’ ine- 
sperienza nell’ atto pralico. 

A chi pensava anche in mezzo a quella 
sublime agitazione di tante anime consenzienti, 
quella previsione era naturale. Era evidente 
che si avrebbe fatto una prima prova, ap- 
punto perchè nulla era preparato nell'ordine 
dui fatti; e che la prova si avrebbe potuto 
piuttosto perderla che guadagnarla, ove non 
vi fossero state tutte talte favorevoli le cir- 
costanze da noi indipendenti Ma la prova, 
anche fallita che fosse, come disgraziatamente 
lo fu, avrebbe dato alla Nazione iatera quel- 
l' esperienza di cui essa mancava. Sono stolti 
e bugiardi quegli ostentatori di'postuma sa- 
pienza, che degli errori e mancamenti della 
grande epoca storica del 1848-1849 danno 
colpa atla condotta di quello, o di quell'altro 
individuo, a certe pretese discordie, a sette, 






RC 4 . 
tori, che. alla: inesperien- 
«di tutti: ma bene.a: quesla inesperienza ci-fa 
.da contrapporre. un patriottismo; al -disipia 
di ogni lode. Venezia, il;domani. della disfatta 
di Novara, ebbe,:la gloria .di:pronuaciara:.db- 
liberatamente mediante la sa, rappresantaria 
la famosa. formula, del; resistere ad. sogni 
costo e. poscia di mantenere questo; proposito 
. più a lungo di ogni altre ed Italia; tia 
il resistere ad ogni costo. fu.;il. vero carattere 
della lotta del 1848-1849, Questo, daràttere 
lo. trovate nelle cinque igiornate.,di Milano; /a 
Brescia, a Bologna, a Livorag, nella ;Sicilia, 
a Roma, dovanque; . e,.lo . trovate nella, 
. presa delle armi del; Piemonte ‘contr mi 
stria vittoriosa. Da per tutto;inoi abbiamo 
| fatto ‘una sfida disperata, abbiamo ;voluto far 
vedere che .gl’ Italiani sanno spandera,;il:loro 
sangue  perl'indipendenza e;la ‘libertà della: pi 
tria; e; nel tempo medesimo, abbiamo. 
P esempio d’ una rivoluzione ordinat 
tollerante, non: distraggitrice, ima: 
paratrice., Anche quando: sì jera certi 
dere, si voleva fare,: e, sì fece 
la giustizia, per. la civiltà; lib 
.il bené, dei popoli. Furono, molti, a, 
come da, per tutto, i’ 1 
riscossa, prima -di essere, all 
pevano di dover, affr 
isfituzioni, precetti. ed: 
rimanere nelle, menti , 
. Bisogna: resistere ad... Isto,. 1501 
d’ ogoi matiera; lasciare sesempi . d 
tismo, di disinteresse, di virtù, ma nel 
medesimo lasciare .idee.. ed insegn: 


























































all’ Italia era stata la, fortuna; me 
dola meritata, anche -ques 
| tempo. Il resistere g 
Venezia e del Pi 


























| Il reggimetito; di Venbaia;: 
; la Jegalità, dg la liber 
a tutta. prova, nando 
‘1848 dicera dal alto 
| popolo commosso, pi 
Posdomani si raccogl 
queste quarantolto ore’ gi 
un anno dopo, comè, potere 
‘ cadeva, ottente dallo' stess q 
biscito di piena, fiducia icon nn° concorde. ed 
univoco sì della guardia cittadina, fa grande 
perchè personificava in sè il sentimento e la 
vita di tutto uo popolo. Tutti i cittadini di 
Venezia, tutti i difensori suoi, del--Veneto e 
di altre parti d° Ttalia, e tuite le persone ivi 
rifugiate da altre provintiè, consentivano ed 
- erano concordi nel sacrifizio: e sipòvadib' di 
di resistere, non per il prestato mia per l'av- 
+ venire. Sapevano di seminare per urà'fatita 
raccolta, per giorni forse lontani, ma imman-. 
cabili. ; POLI 

Il Tommaseo disse. una bella, Una -Veraza 
grande parola, quando’ sal'aionumento’ di Di. 
niele Manio a' Torînò'” mis&*ub’iscrizione, nel. 
la quale è detto,, ch' egli fu più dittatore in 
esilio che în patria. 

Difatti il maggiore benefizio che%il Manin 
fece all'Italia, lo fece col-guadagoare ‘a ‘Ve. 
nézia ed all'Italia l'affetto, l' piniode,.e.cqn 
questo più tardi anche l' ajuto degli stranò. 
ri. Non è il solo degli esali ‘che questo: fa- 























































rr os, gici 
cesse, perchè moltissimi de’ nostri condusse» 
ro una vita degna 6 fecero comprendore al- 
Ì’ Europa che l' Italia meritava la libertà; ma 
egli, in cui si era personificato un popolo in- 
tero, potò farlo in un grado maggiore di tutti 
gli altri, e far valere la operosa sua povertà 
€ l’ ingegno pronto 6-1 animo benevolo a pro 
della patria. Manin fu un’ autorità per gli 
stessi esuli italiani, i quali non potevano a 
meno di rispettare l'uomo rispettato tanto 
dagli stranieri, e che sapava riverberare su 
di essi una parte di quella benevolenza ch’e- 
gli si era acquistata tutto attorno a sè. Quan- 
to valesse nell’ esilio il Manin, ce lo dissero 
test attorno alla sua bara a Venezia il Mar- 
tin, il Legouvò, il La Forge e gli altri illustri 


stranieri, i quali confessarono di avere impa- 
rato da lui a stimare ed amare praticamente 


Ì Italia, è che a lui è principalmente dovuta 
quella non sterile simpatia che la causa ita- 
Îiana trovò poscia negli spiriti più eletti della 
Francia. A Parigi Daniele Manin non sol- 


tanto' gettò le basi di quella Associazione na- 
zionale italiana, che si face a promuovere 


l’unità dell’ Italia libera colla casa di Savo- 


ja; ma rese generale la persuasione, che le 
nazioni civili «che sono libere o vogliono di- 
ventarlo, hanno da fare tutte causa comune 
fra di loro. La democrazia francese ora lo 
‘ sente più che ‘mai, ‘e’ per questo sa di avere 
nell’ Italia libera un’ alleata contro la rea- 
zione e lo’ disse. 3 i 

- La. solennità del 22 marzo ebbe adunque 
* questo vantaggio di- unire idealmente un’altra 
volta -tatta-l° Italia «a Venezia. e di unire nel 
tempo medesimo tra loro Ì' Italia e la Fran- 
cià liberali.“ © > 

Ma fu ben detto che Manin è vivo anche 
nella sua-tomba, Egli non soltanto ci ricordò 
le più belle pagine della storia del risorgi- 

‘ mento nazionale, i sacrifizii, le virtù, il pa- 
triottisno dei migliori Italiani in questo ven- 
tennìo; ma ci fece ‘meditare sull’ avvenire, ci 
fece conoscere la necessità d’ una pari con- 
cordia, di un DE patriottismo per cavare 
la patria dalle difficoltà presenti. Ora non si 
tratta di resistere ad ogni costo allo straniero, 
ma bensì di vincere. ad ogni costo noi mede- 
simi, i nostri- difetti, i nostri egoismi, si tratta 

di agire concordi’ pèr innovare il paese, per 
dare alla nazione la vita novella collo studio 
e col lavoro. 

Se Manin fosse vivo adesso, che cosa fa” 
rebbe a Firenze, a Venezia? 

- A'Firebze egli insegnerebbe che ‘ quando 
un popolo vuole fondare la sua libertà e la 
sua prosperità futara, deve regolare con ogni 
sacrifizio l amministrazione e l’ economia dello 
Stato, e deve affrettarsi a farlo per meritare 
ed ottenere aggio bet; a Venezia egli in- 
segnerebbe che la piccola patria non manterà 
‘un posto degno nella grande, se non cercan- 
do colle istituzioni, colla educazione, collo 
studio e col lavoro, di ripigliare la rappre- 

- sentanza degl’ interessi nazionali nella navi- 
gazione dell’ Adriatico e del ‘Levante, è che 
la città meravigliosa non si potrà mantenere 
se. non per quelle vie per le quali divenne 
altre volte ricca, potente e grande. Venezia 
rivisse per l'Italia e nell’ Italia; ma ora, as- 
sieme a tutto il Veneto, deve adoperarsi ad 
ogui costo ad essere dell’ Italia novella la più 
bella gemma. 

€Il 22 Marzo 1868 non deve essere stato 
per Venezia uno spettacolo ; ma l’ occasione 

‘di grandi propositi ‘ed il principio d’ un’ era 
novella. Pensando: a quello che farebbe. Ma 
nin, se fosse vivo, troveremo la via da per- 
correre e la forza da procedere. 


«V 
ov 


RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 
composta dei deputati 


Righi; Roncheiti, Collotta, Moretti G. B., De Filippo, 
Restelli, Pasqualigo, Acerbi, Piccoli 

sul progetto di legge presentato dal ministro di grazia 
e giustizia 6 culti ; 
nella tornata dell'8 giugno 1867. 


Scioglimento ‘dei vincoli feudali nelle provincie 
Venete e di Mantova, 


Tornata dell'A marzo 1868 
(Continuazione vedi N.: 74.) 

li progetto {ministeriale riserva la proprietà della 
terza parte dei beni feudali al primo od ai primi 
chiamati. nati o concepiti al tempo della pubbli» 
cazione della legge 417 dicembre 1862, ed ancora vi- 
venti al momento che la presente legge andrà în 
cigore, 
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so in questo periodo di continuante vigora delie 


leggi feudali, 6 quiodi se, dopo la pubblivazione 


della legge stessa fosso generato, chi in forzs di 
€358 avesse diritto alla successione del fau.to, avrab- 
be avuto per la legge austriaca l'aspettativa di suo- 


cedervi come chiamato. Per il che, volentosi culla 


presente legge troncare l° ordino della successione 
feudale e riservare una quota di ‘proprietà dei beni 
feudali al primo chiamato, sarebbe ingiusto di e- 
scludere chi, essendo vivente al momenta della pub- 
blicazione di questa nostra legze, non fosse ancara 
concepito al momento della pubblicazione della legge 
austriaca. L'esclusione sarebbe in disaccordo colla 
disposizione del parag. 3 di quest'ultima legge che 
ha maatenuto contemporaneamente in vig ra le | g. 
gi feudali e sarebbe tanto più evidentemente inziusta, 
inquentochè codesto generato dopo la pubblicazione 
della leggo austriaca potrebbe esser un figlio dell'at 
tual possessore, cioè il più prediletto di totti i 
chiamati, quegli che avrebbe dovuto succedere io 
pa della legge feudale 6 del titolo costitutivo dl 
sudo. 

Nè avrebbe ragione di querelarsene qu-1 chiamato 
che sarebbe primo, ove non fosse sopravvenut: chi 
fu concepito dopo la pubblicazione della legga an- 
striaca del 47 dicembre 41862; perocchè cos'ui al 
pari di tutti gli altri chiamati doveva in forza della 
legge stessa rispettare l’ordine di successione della 
legge feudale finchè più non fossero esistite parsona 


‘chiamate alla successione del feudo, e la legge feu- 


dale nella fatta ipotesi della sopravvenienza di figli 
al possessore, li preferisce al più lontano chiameto. 

Se non che è da osservarsi che, se il progetto 
ministeriale, appunto perchè la legge austrizca. ma- 
tenne jtemporaneamente in vigore le leggi feudali, 
senza avere aggiudicata alcona quota di propri-tà 
nè al possessore dei beni feudali, nè ai chia-aiti, 
attribuì le due terze parti dei beni stessi, non già a 
chi ne era possessore al tempo della pubblicazione 
della legge austriaca, ma bensì a ch: fo sarà at 
tempo della pubblicazione della presente legge, per 
cui questo possessore potrebbe essere, e non è e- 
sclaso che sia concepito dopo la pubtlica ione d Ila 
legge austriaca; così, 6 per identica ragione giuridica, 
non è d’uopo che il chiamato, a cui favore & riser- 
vata la proprietà dell’altra terza parte di beni feu 
dali, fosse nato o concepito all’epoca della pubb ica- 
zione della legge austriaca. 


Per codesti motivi, la vostra Commissione ha 


creduto di proporvi che, mantenuta ja disposizione 
dell'articolo 2 del progetto ministeriale ‘nella parte 
in cui la piena proprietà delle due terze parti déi 
beni soggetti a fendi viene consolidata negli attuali 


‘iovestiti od aventi diritto all’investitura, si dictrian 


che la proprietà dell’alira metà è riservata al primo 
o primi chiamati, nati 0 concepiti al tempo della 
pubblicazione della presente legge, rimaue:done così 
esclusa la condizione che dessi fossero anche mà 
nati o concepiti al tempo della pubblicazione d-Its 
leggo austriaca del 17 dicembre 4862. 

AI paragrafo 3 di quest’ultima legge, ad onta che 
fossero mantenute, come si è veduto, in vigore le 
leggi feudali fino a che non esistesse pù ne«suna 
delle persone chiamate alla successione, che fossero 
già concepite al tempo della pubblicazione di detta 
legge, fu lasciata facoltà alle persone ancora chiamate 
alla. successione feudale di sciogliere anch» priaa di 
comune accordo il nesso feudale sussistent- fra tro, 
e di convertire in libera proprietà lente feudale. 

In corrispondenza a que-ta disposizione della legge 
austriaca, nell’ articolo 2 del progetto meatsterisle, 
mentre si è attribuita la proprietà delle due terze 
parti dei beni feudali all’attuale possessore e l’altra 
terza parte al primo chiamato, si è soggiunto nel- 
l’ultimo capoverso. 

« Rimarranno però fermi gli accordi che fossero 
« stati stipulati a termioi del parag. 3 «ella lexge 
«47 dicembre 4862, fra le persone chi-mate alla 
« successione feudale,» 

La vostra Commissione ha riconvsciuto veric»tosa 
la sanzione legislativa che si vorrebbe d+r- a cofesti 
accordi, e vi propone la soppressione del detto ca 
poverso. 

Nella relazione del progetto ministeriale, è detto 
che se quegli accordi sono avvenuti, lo scopo de-Ila 
legge è conseguito: il diritto dei chiamati è tramu- 
tato in un diritto perfetto e convenzionale, e però 
tali accordi vanno rispettati. E sta bene: nè li vo- 
stra Commissione dubita che non altrimenti ne de- 
ciderebbero i tribunali, quando quegli 2erardi pre- 
sentassero.i caratteri di contretti irretrattab li e pie- 


‘ namente validi a termini del diritto civite. Ma oelia 


indeterminata varietà dei casi che possono aver -iato 
luogo a quegli accordi e che potrebbero, per avsen- 
tura, porre in dubbio la intrinseca valilità giuridica 
degli accordi stessi, non faremmo noi opera non solo 
imprudente, ma anche ingiusta, dando lcro up bat- 
tesimo legislativo, che per avventura, per speciali 
circostanze, non meritassero? 

Suppongasi che a questi aceordi non fosse inter: 
venuto un legale rappresentante dei nascitari por 
contemplati nelle leggi feudali mantenute in vigore; 
suppongasi che l’ accordo fosse tacitamente condi- 
zionato- alla continuazione del vigore della legg> au- 
striaca del 47. dicembra 4862; suppongssi che ci 
fosse lesione di contratto: ecco tante situazioni g o- 
ridiche che ingiustamente verremmo a pregiudicare 
col dare noi una sanzione a quegli accordi Il còm- 
pito di decidere intorno alla loro validità spetta ai 


Con questa disposizioni vorrobbe esclusi dal no- 
voro dei chiamati quel successore al fauto che, var 
ossondo contemplato dalla legge feudale, fusa gaae- 
nerato dopo la pubblicazione della legge 17 ficosnbre 
4802. Or siccome col parag. 3 della laxge atassa 
riguardo alla succassione ed altri diritti el obblighi 
dei membri della famiglia vassalla fra luro, come 
fi vedemmo, furono maiotenute io vigere lo lergi 
feudali fino a che esistono ancora persone chiamato | 
alla successione nel feudo, ia quali fossero cancspita 
al momento della pubblicazione di dutta legga; c «sì 


GIORNALE DI UDINE 


tribunali, nò noi dobbiamo sincolarla con nessuna 
dispoziziono legislativa, dovendo però essoro bon 
chero 1° ntendimento nostro che col togliore |’ ul. 


tituo capovorso di questo articolo 2 proposto dal Mi. 
Disioro nou vogliamo, no, intendere che quegli ac- 


cori non siano validi, ma vogliamo soltaato non 


progindio ra menomamente la questione di validità o 
i non validità, a seconda che quegli accordi nei 
singoli casi pres ntino o no i caratteri giuridici di 


UD vero contratto. 

L'articolo 2 del progetto  miaisteriate esordisco 
colla disposizione che la proprietà e 1’ usufrutto dei 
beni seggelti a feudi, i quali per loro natura sono 
libersmaute alionabili è liberamente trasmissibili per 
successione ereditaria, restano negli attuali investiti 
ad aventi diritto alla investitura. 

Veramente questa disposizione poteva essere om- 
me-sa, come osserva la stessa relazione miaisteriale, 
perchè, anche senza di essa, quando i beni feudali 
siauo liberamente alienabili 6 trasmissibili per suc- 
cessione ereditaria, è naturale che, tolto il nesso feu- 
dale, la proprietà 6 1 usufrutto di codesti bani ri» 
mandano nei possessori investiti od aventi diritto 
alla investitura. Pure, siccome a codesta specie di 
feudi fa riferimento la legge austriaca ai S$ 5 6 #0; 
così, ad evitare ogni dubbiezza sulla loro sorte, fu 
creduta buona cautela il porre anche nella nostra 
legge la surriferita disposizione. 

Ed ora, venendo all’esame deli’ articolo 7 del 
\:rogetto ministeriale, si è presentata alia Commis- 
sions da risolvere la più grave dello questioni che 
ore.anti il progetto stesso è che si riferisce alla po- 
sizione guridica di terzi pessessori di beni feudali. 

Come ha provveduto la legge austriaca riguardo 
ad essi? 

Il $ 4 di codesta legge suona così: 

« Per togliere più che sia possibile riguardo ai 
e heni immobili nel regao lombardo-veneto il peri- 
« colo derivante alla sicurezza del possesso dal via- 
« c.lo feudale, avranno vigore le seguenti dispo- 
« sizioni : 

< 4. locominciando dal momento della pubblica. 
« zione della presente legge, noo potraono più farsi 
« valere ulteriormente rispetto ai feudi di collazione 
« sovrana quelle pretese signorili, le quali considerare 
« si dovrebbero prescritte se fossero loro applicabili 
« le l:ggi civili gonerali, nè le pretese alla feudalità 
« di enti, i quali si trovano come libera proprietà 
« nalls maoi di terzi possessori di buona fede, ia 
a forz: di un titolo giuridico oneroso; . 

« 2. Le pretese di persone private, fondate nel 
« iicvito feudale sopra enti di quest’ ultima specie, 
« restano bensì i:tegro; ma dovranno essere eser- 
« citate com petizione entro tre anni dal momento 
« delis pubblicazione della presente legge, sotto pena 
« altrimenti di perenzione, » 

Era difficite il preadore: ma il fatto l’ ha pur 
troppo dimaste»to, che I’ ora riportato provvedimento 
del S 4 della legge austriaca ha ottenuto nn effetto 
prat co apposto a quello divisato. Tranquilli pu3ses- 
sorì di b-ni stabi, che senza la detta disposizione 
di legge: non sarebbero mai stati molestati, lo furono 
sotto la pressur« del detto termine fatale dei tre 


‘anvi, da pretendeuti alla rivendicazione di beni quan: 


tunque coperti dalla prescrizione ordinaria o passati 
in loro proprietà in piena buona fede e per titolo 
valilo giuridico. Ben diecimila persone, ve lo dice 
la relazione ministeriale, furono tratte io giu .izio 
par il reascio di beni che si pretendono d' indole 
feudalo ed incompetentemente passati in proprietà 
di terzi possessori. 

Ev:lentemente coloro che hanno intrapreso code- 
sti gindiz* hanno interpretato il riferito $ 4, cumero 
4, della legge austrizca 417 dicembre 1862, nel senso 
che, riguardo ai feudi di collazione sovrana, al solo 
Stato e non ai vassali, ossia ai chiamati nella suc- 
cessoue fauale, sva stato interdetto di far valere le 
pretese s-goorili che avrebbonsi a considerare pre- 
scritte se fossero loro applicabili le leggi civili ge- 
perali @ Je pretese :Ila fendalità di epti cho si tro- 
vano come libera proprietà nelle mani di terzi pos- 
sessori di buona fede in forza di un titolo giuridico 
oneroso Si è ritenuto che tali pretese dei vassalli, 
pur tratt:ndosi Ji feudi di collazione sovrana, fos- 
sero invece contemplate dal numero 2 del detto $ 4, 
che allude alle pretese di persone private fondate 
nel diritto feudale, e che quindi siano state le pre- 
tese sissse mantenute integre sotto condizione sol. 
tanto di essere esercitate nel perentorio termine di 
tre 2001 dalla pubblicazione della legge. 

Da qu, quella colluvie di liti state iniziate nel 
detta pe rodo avanti il tribunale feudale di Venezia, 
che hanno portata tanta perturbazione e tanti timori 
nei possessori di beni pretesi feudali. | . 

Ma è dessa legittima la surriferita interpretazione 
del 8 4 della legga anstrirca? Già a priori si do- 
wrebbe rispondere che no, perchè, essendosi preoc- 
cupato specialmente il legislatore austriaco della si 
curezza delta proprietà fondiaria nel regoo lombardo 
veneto in causa dei pericoli derivanti dal vincolo 
fondale ed avendo anche detto espressamente nell’e- 
surdio del detto paragrafo 4 che, appunto per allon- 
tanare tati pericoli intendeva proveede. e colla dispo 
sizione che abbiamo di sopra per tenore riportata, è 
impossible immagioare che questa venga interpre- 
tata in modo da non ottenere assolutamente alcua 
risultato di sicurezza pei possessori di beni di pre- 
tesa derivazione feudale; nè alcoo risultato se ne ot- 
terrebbe so col n.0 4 del 8 4, allo Stato soltanto, è 
non anco ai vassalli fosse stato interdetto di far va- 
lere le pretese signorili coperte da prescrizione e le 
pretese alla feudalità di beni posseduti da terzi ia 
buona fede e con titolo giuridico oneroso. Le pre- 
tese «del fisco come rappresentante dello Stato, non 
furono mai ritenvie, Dè erano in fatto una minaccia 
alla swurezzi del possesso dei beni immobili selle 
provinci della Ve iezia 6 di Mantova. Anveco lo e 
rano le pretese di quei vocati alla successione feu- 
dle che pretendevano avere i lero maggiori incom- 

petentemente alienato beni feudali a pregiudizio dei 











x 









































loro diritti fondati noll’ ordino della successione fes.t.B8 rispon 
dalo, E tali sono appunto coloro che intr«pretaro stante: 


innumerevoli liti che abbiamo menzionato, giacch 
s0 al essi chelo invocarono, si è il fisco associa 
non è a dira che l’aziono venisso intentata in nomi 
della pubblica amministrazione, ma questa iotorref 
niva solo a tutela di quell’alto domiaio sovranoff 
che allo Stato compoto sopra tutti i beni feudali. 

Del resto, como era notorio e fu insistentement 
e ripotutamento rappresontato al Governo centrati 
di Vienoa dalle autorità locati dolla Venezia, i mo: 
tivi della incertezza del possosso dei boni immobi 
in quelle provincie erano, oltro la mancanza di lib: 
tavolari, al cui riscontro si potesse riconoscere IF 


mi 


feudalità o libertà dei beni allibrati, erano, diciamet i « prop 
i duo principii proclamati dallo leggi venete, e mank Hd « essi 
tenuti da um costante giurispradenza nelle provid $ «tro | 


cie stesse, della presunzione, cioà, di feudalità 


totti i beni sisuati in comuni dove era stata eserci - Fu 
tata giurisdizione feudale, o della imprescrittibi tali m 
dei diritti feudali, sia. che fossero osercitati dall relatori 
Stato 0° dagli investiti od aventi diritto alla investi ia Can 
tura per successione feudale. “HH getto < 

Da questo stato di legislazione o di giurispruden}:# vuto @ 
za ne veniva la tanto lamentata mancanza di sicul‘ pretese 
rezza nei possessi dei beni stabili nelle provinci:i {3 l’adito 
venete, passati pur da secoli 6 con titolo giuridicol. Si fossero 
oneroso in proprietà di terzi possessori. È a quest È anerox 
stato periclitante di possessi che ha inteso e dissf: pubbli 
di volere provvedere il legislatore austriaco ;  cosici Ad. 
chè non è lecito assolutamente attribuire alla dispo pur ve 
sizione del $ &, che stiamo esaminando, una portati; progetti 
inefficace, 6 dicasi pure derisoria, quale quella sal'4 mera d 
rebbe di ritenere che, rispetto ai feudi di collazionef 4 Camera 
sovrana, al solo Stato, e non anche ai vassalli chia. proget 
mati alla successione feudale, fosse interdetto di fak: Signori 
valere le pretese sigaorili, che sarebbero prescritte].;# che no 
secondo le leggi civili generali, e le pretosa alla feu |: senza d 
dalità di beni passati in libera proprietà di terzi pos: nori, « 
sossori in buona fede ed in forza di titolo giuridico verso 
oneroso, nella t( 

Di più, al numero 1 del $ 4 della legge austriaf'f 4 dell’ 
ca noa è punto detto che lo Stato. non potrà fart-@ « fendi 
valere le ivi indicate pretese signorili e di feudalità: « di te 
ma vi è in modo affatto generico detto che essì 7% « buon: 
non polranno più farsi valere ulteriormente rispetto al: « vano 
feudi di colazione sovrana, per cai, nella locuzione] ‘% « secon 
generica ed impersonale adoperata per escluderef.‘#4 « feudi 
quelle pretese, sarebbe affatto arbitrario el iacivilet'i44 posse: 
i non comprendere anche i vassalli chiamati alli 


successione feudale. E piuttosto si presenta più na 
turale e logica |’ interpretazione del ridetto $ 4, am: 
mettendo che, mentre il numero £ provvede pir le 
pretese signorili e di feudalità rispetto ai feudi di 
colazione sovrana, il numero 2 provvede per le pre. 
tese ivi coatemplate rispetto ai feudi privati, pei quali 
le lasciò integre a favore degli aventi diritto, purché 
fossero esercitate entro tre anni dalla pubblicazioni |‘ ‘ della C: 
della legge. .°/ È della di 

E tale fu il siguificato attribuito a codesto para ki 
grafo della legge nella Camera dei Signori in Vien-$; 
na, per bocca del relatore :della maggioranza  deilif!* 
Commissione, barone di Lichteufels. 

Dopo di avere esso, nella seduta del 29 marzo 
1862, acceanato ai motivi che avevano indotto la 
Commissione a rispondere affermativamente al que: 
sito se, cioè, in Italia dovessero sciogliersi i feudi i 
via iperativa, motivi fondati appunto sulla incer. 
tezza del possesso di beni stabili cagionata dal nesso 
feudale, ha soggiunto che non bastava questo prov. 
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vedimento, e che se ne richiedevano di più specia. In coi 
li per procurare al regno lombardo veneto la sicuf . spettivan 
rezza del possesso degli immobili. È tre qua 
Ecco le sue parole : ‘$ dicembre 
« Per ovviare agli inconvenienti che derivano dallif A che il ca 
« imprescrittibilità dei diritti signorili, essa (la Comf tazione a 
« missione) si permise di fare la proposta che inf gcertezza; 
« cominciando dal momento della promulgazione deli & turbazion 
« presente legge l’amministrazione dello Stato rinunc$ {3 venete 6 
«a tutte le pretese che possono basarsi sulla impref'5ja differir 
 scrittibilità dei diritti signorili; anzi fece ta propo È fettiva re 
« sta che tutti i possessori di buona fede di beni feudali È Îî perocchè, 
« che entrano al possesso di questi beni, come allodiati |: controver 
«o i cui autori li acquistarono a titolo oneroso, non deb -Nello 
« bano più essere turbali in questo loro possesso. ditorio di 
« Relativamente ar feudi privati (che d'altronde sow |ì non ha e 
« rarissimi nel regno lombardo veneto) non si poti |f: principii 
« proporre un’ analoga disposizione, io quanto chi |. avanti il 
« si potrebbero intaccare, senza indennizzo, diritti ac come cri 
« quisiti. Essa trovò invece un ripiego prescrivenò |}: ed alla l 
«un termine perentorio di tre anni, dentro i quei | giungere 
« si dovranno esercitare le pretese dei signori privan |: va a div 
« solito comminatoria di estinzione in caso di man |°: sione, di 
© canza. » 44 dicembre 
Auesto commento dato dal relatore della Com « Nei 
missione all'art. 4 dei progetto non lascia dubbi |; « del $ 
sulla sua portata che, cioè, è soltanto ai signori de {* « cembre 
feudi privati che fu lasciato aperto l' adito di eser [:' « signori! 
citare le loro pretese entro tre anni sopra i ban |" e Stato, 
che pur fossero posseduti da terze persone in buo « sione f 
na fede ed io forza di titolo giuridico oneroso, ogo « Nei. 
via invece essendo stata preclusa col detto arlicol. « dello + 
quanto ai feudi di collazione sovrana, tanto allo Stato, | “È € dicemb 
quaoto ai vassalli per 1’ esercizio delle preteso di di 
riti signorili che per le leggi generali civili avvreb-{* 
bersi dovute considerare prescritte, e per le altre; 
reteso alla feudalità di enti che si trovano comrf 
a proprietà presso possessori di buona fede di 
un titolo giuridico oneroso. 
Ed a cogliere ancor meglio il concetto di code 
sto paragrafo 4 quale fu votato dalla Camera de Five: 
Signori giova anco di richiamare la proposta che il: corrente v 
relatore della minoranza della Commissione averi: turo i! te 
fatta nella stessa suddetta tornata del 9 aprite 186? | $ Consigli | 
la proposta che si dovesse espressameote colla lege È creto 13 
abolire la presunzione legale di feudalità che, coml.i l'imposta | 
gi è veduto, era altra delle cagioni per cu era d'E°# Liguria er 


venuto tanto mal sicuro il possesso degli atabu[ 
nelle provincie venete. ll relatore della maggioraoai |} 













=== 
no feu} + rispondeva non occorrore perciò alcuna disposiziono, ha. 
»s0ro if i stagtomonte all'uopo provvedvnda il proposto $ 4. «lo 
giacchi, «mi pormetto di ossorvaro, » così il detto rola. 
sociate « tore, che il progetto como è qui concopito suona 


* possesso di essi debba essere tutelato como libera 
« proprietà. Adottata questa massima, non solamente 
4 « essi non hanno più a fornire ulteriori provo con- 
tro la presunzione di feudalità, ma non possono 
più essere attaccati nel loro possesso. » 
Fu nella stessa seduta del 9 aprile 1862, in cui 
‘i tali molto esplicito dichiarazioni venivano date dal 
“ relatore della maggioranza della Commissione, che 


Dvesti .. la Camera dei Signori approvava l’articolo 4 del pro- 
.? getto di legge, sul quale quindi non avrebbesi do- 

raden| . i vuto elevare nemmeno il dubbio che, cioè, alle sole 
sicu} ‘. preteso dei signori di foudi privati si lasciava aperto 
vioci| .' l’adito di essere esperite contro i possessori che pur 
ridico] fossero corerti da buona fede e da titolo giuridico 
puesti oneroso, purchè fossero esperito nei tre anni dalla 
diss pubblicazione di legge. _ 
cosìc Ad onta di ciò è cosa bensi molto singolare, ma 
dispo pur vera, che passato alla Camera dei deputati il 
Jortatk © progetto di legge che era stato approvato della Ca- 
a sa ‘| mera dei signori, il relatore della Commissione della 
zionef ; Camera elettiva, pur avendo mantenuto il $ 4 del 
chia] "! progetto quale era stato approvato dalla Camera dei 
di fa] :| Signori con una semplice modificazione di locuzione, 
critte ‘che noo hatratto col tema che ci occupa e che fu poi 
a feu j senza difficoltà accolta dalla stessa Camera dei Si- 
posi ‘ignori, esplicò il concetto del detto $ 4 in un senso 
idicoj ‘diverso da quello attribuitovi da essa, disse, cìoè, 
Ù i nella tornata del 30 settembre 4862 che nell'alinea 
striaj 44 dell'articolo stesso «si parla di rivendicazioni di 
fa * «feudi per parte del sigoore del feudo in confronto 
alità} “ « di terzi possessori : possessori che di buona o di 
essi «buona 0 di mala fede credono di essere 0 si tro- 
to al .;;i « vano nel possesso della libera proprietà; e che il 
zione]; « secondo alinea tratta invece di rivendicazione di 
1dere * « feudi per parte dei vassalli in confronto dei iterzi 


ii « possessori, che si trovano nella libera proprietà o 
« nel possesso lella libera proprietà. A questi diver- 


i ma: - «si gruppi di riveodicazione di feudi Ja Camera dei 
am « Signori credette di dover provvedere in duplice 
îr lf «modo: a quelle dei vassalti nel numero 2 me- 
i dif © « disote una prescrizione trieonale; a quelle del 
pre| «numero 4, invece, escludendo a dirittura in deter- 
Jual |< « minati casi la rivendicazione.» 
robe È évidente come il relatore della Commissione 
OD: della Camera dei deputati ba travisato il significato 
. della disposizioae del paragrafo 4 del progetto, rite- 
par? ““nendo estesa anche ai vassalli di feudi di collazione 
fien:| - sovrana la disposizione del numero 2, riferentesi ia 


" vece, secondo it concetto della Camera dei Signori, 
alle sole pretese dei Sigoori dei feudi privati. Ad 
ogoi modo, ritornato il progetto di legge dalla Ca- 

. mera dei deputati a quella dei signori, questa non 
si preoccupò della interpretazione data dal relatore 


iicf nell'altro recinto ed, accolta la modificazione che 
acer] era sta proposta per mera maggiore precisione di 
essof hoguaggio giuridico, riconfermò aella tornata del 22 
prov: ottobre #862il$ 4 del progetto. 

RCla, In cotesta contradilizione di concetti espressi ri- 


spettivameote dai relatori nelle due Camere legisla- 
i tive quanto alla disposizione dal $ 4 della legge 17 
< dicembre 4862, è parso alla vostra Commissione 
*che il caso fosse pronunciatissimo per una interpre- 
Stazione autentica che pouesse fine a tanto fatale in- 
‘certezza; incertezza che, avendo provocato taota per» 
5 turbazione nei possessi di immobili nella provincie 
‘ venete e tante liti, concorrerebbe, ove non fosse tolta, 
a differire indeterminatamente il beneficio della ef- 


pre 
n fettiva responsabilità dei bevi feudali svincolati; im- 
dal | - perocchè, libera disponibilità non esiste finchè ne è 
iali È controverso il possesso. 
del Nello scegliere fra le due interpretazioni contrad- 
ditorie di cui abbiamo detto, la vostra Commissione 
jon. | non ha esitato ad adottare quella più consentanea ai 
pot: |  priacipii svolti nefla Camera dei Siguori che pose 
ch: } | avanti il progetto «i legge e più consontanea anche, 
iac | come crediamo di avere dimostratu, al vero spirito 
:e0 | ed alla lettera del $ 4; e quindi vi propone di ag- 
ua: | giungere all’ articolo 7 del progetto ministeriale, che 
pati Va a divenire il sesto del progetto della Commis: 
pap sione, dopo il primo paragrafo tolto dalia legge 5 
. dicembre 1861, i seguenti due capoversi : 
dom « Nei feudi di collazione sovrana le disposizioni 
bbi|'° « del $ 4, numero fi, della legge austriaca 17 di- 
\dej « cembre 1862 si dichiarano apphcabili alle pretese 
ser « sigoorili ed alle pretese alla feudalità tanto dello 
380 € Stato, quanto dei vassali o chiamati alla succes- 
Juo « sione feudale. 
go « Nei feudi privati avranno luogo le disposizioni 
col. « dello stesso $ 4, numero 2, di detta iegge 17 
sO « dicembre 1862.» 
I 
reb —— 001 
tre 
È 
o ITALIA 
de 
de Firenze. Con recente reale decreto del 19 
Ul corrente venne prorogato al 5 maggio prossimo ven- 
ves È turo il termine per la sessione straordinaria dei 
362 È © Consigli provirciali, che coll’articolo 5 del R. de- 
€g6} ; ereto 13 febbraio 1868 per il riordinamento del- 
000 È * l'imposta fondi:ria nel compartimento di Piemonte 6 


Liguria era stsbilito a tutto il 25 marzo. 


(Nazione). 


# «molto più favorevolo ai possessori di questa spo 
«cio che so si pronunciasso semplicemente l’inef- 
« ficacia della presunzione legale in questione, poi- 
« ché la Commissione ha fatto la proposta di dichia 
« «rare per legge che non si possono più esercitare, 
«come pretese feudali, le pretese in confronto di 
i «coloro i quali di buona fede si trovano in  pos- 
° « s0ss0 di beni ch' essi od i loro autori acquistavano 
«come libera proprietà a titolo di oneroso, 0 che il 
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— Togliamo dalla Divista fe Finanze: 


proviste ia . 
Lo straordinario in . 


lo complesso l'en'rata sarebbe 
perciò di 

È Le speso anti sono: 

rev. io L. 954,611,0341 74 ( ; 

Lo str.in » 02,656,224 46 ( 1:005,803,203 19. 

Si avrebbe quindi un disavanzo 
di L. 199,745,509 98. 

Il disavanzo del 1898 essondo 
di L. 218,077,52729 

Si ha nel 1869 un minor disa- 
vanzo di L. 

Tra i proventi ordinari, te dogane sono calcolate 
per uo aumento di 3 milioni, i sali per 2 milioni 
ed i tabacchi per uo milione. 

Le spese d’amministrazione propriamente dette 
presentano un’economia di più di 13 milioni @ 
mezzo, che concernono più specialmente la parte 
straordinaria, 

Il bilancio del 4869 fu compilato io base alle 
leggi vigeati; e quiadi facendo astrazione dai pro- 
getti delle riforme amministrative e dello nuove im- 
poste presentati al Parlamento. 

L’èra degli esercizi provvisori è ormai chiusa. !l 
Duovo anno sorgerà sotto migliori auspici sia per 
ciò che rigusrda le finanze, sia per ciò che con» 
cerne il regolare andamento dell'amministrazione fi» 
napziaria. 





418,331,917 22. 





Roma. La Liberté riferisce che in up consi 
glio tenuto al Vaticano, Pio IX avrebbe parlato a 
luogo delle prove che traversa il potere temporale 
e dei pericoli che lo minacciano per l’avsenire. Es1- 
minando quindi i mali che prevede, il papa avrebbe 
dimostrato la necessità di appoggiarsi culla Francia, 
e insinuato che il sacro collegio farebbe forse sa- 
viamente, quando si trattasse di eleggere un nuovo 
pontefice, a far cadere la sua scelta su uo priucipe 
della Chiesa recentemente creato. Una parte dei 
cardinali presenti si sarebbe mostrato pure di questo 
parere. 

Ci si annuazia nel tempo stesso, aggiunge la 
Liberté, che monsigaor Chigi abbia ricevuto poi im- 
portanti comunicazioni sull'argomento. 


— Il seguente brano di una lettera da Roma, ci 
fornisce dei particolari interessanti a proposito dei 
Borboni colà rifugiati : 

«.. Saprete che l’ex-regina Sofia è partita testè 
alla volta della Germania, Or bene: circola adesso 
la voce che l’illusire di lei consorte abbia in animo 
di lasciare la nostra città, per rintanarsi nella Swiz- 
zera, ossivero in Baviera. e 

Egli però assisterebbe prima alle nozze del conte 
di Caserta coo una figlia d:l conte di Trapani: quia- 
di col rimanente di quei denari ricavati dalla vendita 
delle gioie della regina madre, lascierebbe defipiti. 
vamente la città eterna. 

It governo italiano credo abbia, da parte sua, mosso 
istaaze ja questo senso, appoggiato, mi si d:cs, a0- 
che dalla Francia, la quale, per mezzo del generale 
Dumont, avrebbe fatto intendere come una più luoza 
permanenza del Borbone ia Roma potrebbe turbare 
le sue buone relazioni col Re d’Itlia.. 

Ai nostri preti è saltata la mosca al naso per la 
nouzia sparsasi della futura cand datura al papato del 
priacipe Luciano Bonaparte, promosso pochi dì fa 
cardinala.. Non sarebbe compenso per essi che la 
Francia si erigesse di quella guisa a perpetua tute- 
latrice del papato. 


ee 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
€ 
FATTI VARII 


HI Comm. Lauzi Senatore del Rego 7, ex 
prefetto della nostra provincia, trovasi in Udine. 


Lezioni pubbliche di agronoma e agri. 
coltura presso il r. Istituto tecnico. Doman 26 alle 
42 merid. ba luogo la lezione VIII ;il cui argomento 
è: Bachicoltura-Nutrizione, temperatura, mute. 

Mions. Casasota oggi per la prima volta 
da un anno recavasi al Duomo. Benchè sulla piazza 
Ricasoli fosse accorsa una gran folla, l’ orfias 000 
fu puoto turbato dalla comparsa d Il’ arcivescoro. 

Teatro Soclale. Questa sora la dramma 
tica Compagnia Doadini e Soci rappressata Oro 
e Orpello commedia in 2 atti di Gherardi del Testa; 
indi Ernani secondo, parodia in 2 atti di Melesville 
© Xavier. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 


Firenze 28 marzo 


generale sopra Jo tassa del 
troppo ed è genese il de- 
ne dichiari [a chinsura tanto 


(K) La discussione 
macinato si proluuga di 
s:derio che finalmente se 


| più che alcuni Deputati, e specialmente il Castellani, 


banoo colta questa occasione pon per far dei semplici 
discorsi, ma per leggere dei libri che saranno pre» 










Nel progetto d: bilancio per it 1869 presontato 
nella seduta del 2 marzo alla Camora dei deputati 
dal ministro dello finante le ontrato ordinari sono 
IL. 775,534,835 10. 
28,984,9008 11. 


L. 804,516,743 21. 


i 


sere impiegato meglio. 


l'amtninistrazione ch' esso renda necessaria. 


region:smo ch’ essi mostrano di professare. 


iui dell'ambasciata di Londra. 


samente ciascuna nalla sfera delle sue attribuzioni. 


ni ecclesiastici. 


Carducci e Ceneri sono stati sospesi dalle loro fune 


corda la Repubblica romana e si manifestano seati- 


alla dinastia 6 alle istituzioni monarchiche. 


Fra le istruzioni che vennero date al marchese 
Pepoli è pur quella di dover recarsi nei primi gior- 
ni de: suo soggiorno a Vienna, presso l’ imperatrice 
Mariapna, zia «del Re, per anounziarle il matrimonio 
del priacipe ereditario, ed offrirle gli omaggi del 
Re. AI m-trimumo assisterà poi anche qualche prio- 
cipe della Casa di Sassonia inviatovi del re padre 
della duchessa di Genova, 

P.S. In questo istante mi vie detto che sieno 
insorte divergenze tra il Ministero e la Commissione 
parlamentare circa la tassa sul macinato, poichè le 
importanti e sostanziali modificazioni che il ministro 
detla tiuanze propone nel moto di applicazione della 
tassa, no: sono accettate, a quaato dicesi, dalla Come 
m:s ione, che persiste nel suo sistema dela tassa 
su: mulioi, mentre il Consiglio dei ministri avrebbe 
deciso che nell’ applicazione si tornasse al sistema 
del contatore. 


— Leggesi nell’ Italie in data del 23: 

Il sig. Ricciotti Garibaldi, che si trova a Firenze 
da tre gioroi, è partito questa sera per Livorno, ove 
si unirà a suo fratello, col quale s°imbarcherà, a 
quanto si assicura, per l’ inghilterra. 


— Leggesi nella Correspondance italienne: 

Gi affermano che le truppe indigene che guarda 
vano fioo ad ora la frontiera pontificia saranno fra 
puco surrogate da soldati del corpo dei zuavi. 


— Siamo in grado ci opporre la più assoluta e 
formal» smentita alle note ripetute del Giornale di 
Roma riguardo alle mene, che vorrebbersi attribuire 
al nostro G.verno, e il cui scopo sarebbe di man- 
tene.e l’ agitazione negli Stati pontifici e provocare 
diserzioni delle file dell'esercito papale. Così la 
Correspondance italienne. . 


— Scrivono da Trieste alla Gazz. di Venezia: 

Dietro iniziativa del benemerito commendatore 
Bruno, console generale d’Italia in Trieste, verrà 
offerto 1a dono alla Società del vostro Tiro naziona- 
le, una ricca carabina, qual ricordo fraterno dei Trie- 
stini. I predatto sigoore compirà in breve il piano 
dun’ istituzione benefica a sollievo dei bisogaosi ita- 
liavi, dal R. Consolato dipendenti. Opera sarà questa 
degna del più alto encomio. 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Vieu moito notata l' intimità che sembra esistere 
d qualche tempo fra il siganr Di Metteraich e lord 
Lyons, i quali si faono frequeoti visite. Eotrambi 
si recaron ‘ l’altra sera alle Tuileries. Conviene poi os- 
servare che lord Lyoos ha coll’ imperatore più fre 
queoti relazioni che il suo predecessore lord Cowley. 


— Confermasi la rottura dei negoziati relativi allo 
Schleswig tra la Prussia e ta Danimarca. Li Daai- 
marca reso immediatamenie ledotto del fatto il go- 
verno francese. 


— Scrivono dai confiai polacchi alla Gazzetta di 
Torino : 

... La fegione che si stava formando in Uagheria, 
sotto la direzione del geo. Langiewitz, dicesi non 
abbia più ad avere effetto dopo le proteste dell’ ax 
dittatore. 

Tuttavia è certo che gli arruolamenti continuano 
ia Gellizia, ma noo per opera di Langiewtz, nè con 
unu scopo astile alla Russia... 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 25 marzo 
CANERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 marzo 
Majorana termina il suo discorso contro 
la tassa sul macinato. 


govoli o ricchi di ottime cose ma che fanno perdere 
alla Camora un tempo prezioso e che potrebba es: 


Mi vicao parlato di una oparazione finaoziaria 
molto vantaggiosa p.r lo Stato che il Gororno sa 
rebbe in via di concluudere sulla base de monopolio 
dei tabscchi. Se sono esatto le voci che corrono il 
Goveroo si assicurorebbs una rendita notevolmente 
suporioro a quella che ritrao ora da questo cespite 
d’umposta e si sbirazzerebbe di tutte le noje del- 


Si allerma cho il conte Ponza di San Martino a 
nomo suo e de’ suoi amici sta preparando una pub 
Llicazione che far sapere chiaramente ciò che voglio 
no e per ristabilire nella loro esattezza l' idee sul 


Essendo svaote le probabilità di surrogare Ca- 
dorua che avova mapifestata il desiderio di ritirarsi 
l'on. Minghetti toroa a quauto mi viene riferito, 
alle velleità diplomatiche e si parla di ouovo per 


immineute le pubblicazioni della risposta che il 
mioistro della marina ha annunziato al Parlamento 
alla relazione della Commissione d' inchiesta. Questa 
risposta è scritta per ordine del Ribotty da un di. 
stinto funvionario superiore del ministro della marina» 

Tapto Ja Commissione d’ inchiesta sugli Istituti 
di credito quaoto quella incaricata di compilare un 
nuovo regolamento per la Camera, lavorano in-‘efes- 


Credu di potervi assicurare che sono conuarie al 
vero le voci che corsero e in Italia e all’ estero di 
trattative con Rothschild per ana operazione sui be- 

1 professori delli’ Università di Bologna, Piazza, 


zioni per aver sottoscritto nel giorno 49 corrente un 
iudirizzo a Mazzini e a Garibaldi, nel quale si ri- 


menti che non peccano per eccesso di devozione 


i a ici re TETTI 























Correnti fa considorazioni finanziarie. Re 
puta il macinato una imposta durissima, ma 
la voterà perché cessi la crisi finanziaria. 
Chiede che si voti una legge per una tassa 
sulle bevando. 

Il Ministro delle finanze comincia a rispon- 
dere ai vari oratori circa i calcoli e le 05- 
servazioni finanziarie ribattendo le proposte. 


Venezia. 23. Stassera la stampa veneta offere 
se un banchetto ai rappresentanti della stampa 
francase, Non cessò dal regnarvi la cordialità la più 
intima. 

Londra, 24. Camera dei Comuni. Giadstone 
propone che la chiesa anglicana d’frlanda cessi es- 
sere considerata come una istituzione pubblica. 

Packington presenta il bilancio della guerra ascen- 
dente a 44 milioni di sterline per 127,530 comini. 

Carisruhe, Il ministro degli ioteraî rispon- 
dendo alla protesta del vescovo di Friburgo contro 
le scuole, dica che tale protesta, essendo contraria 
alle leggi ed alla costituzione, noa hi alcun effetto 
legale. 

Vienna 24. Camera dei Deputati. Il Ministro 
delle finanze dichiarò che il disavanzo del 1868 sa- 
rà di 52 tailioni, e che il Governo vede la neces» 
sità di regolare Ja maniera di un durevole Bilancio, 
essendo che il credito dello stato è fortemente scosso 
sichè il disavanzo medio degli ultimi tre anni am- 
monta a 150 milioni. Il ministro enumerò i mezzi 
che rendonsi necessari per far fronte al disavanzo, 
e dichiarò che il Governo non aumenterà l'emissione 
della Carta mopetata. 

Amsterdam 24. La Banca fissò lo sconto 
al 2452. 

Washington 23. È incominciat» il proces- 
so di Jobnson. I suoi avvocati negano tutte le ac- 
cuse fategli. Johnson domandò trenta giorni per 
preparare la sua difesa. Il Senato con 41 voti contro 
12 ricusò di accondiscendere a tale domanda. 


Bukarest 23. Il Governo rameno fece 
smentire la voce che esso abbia ordinato l'espulsione 
dei polacchi dalla Rumenia. 


Firenze 24. La Gazz. ufficiale smentisce le 
voci d’ invasioni brigantesche sul napoletano. 


——— ru 
NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 23 2 
Rendita francese 3 010 . . . | 69.20} 6917 
» italiana 8 qjOincontanti | 47.80) 47.50 
» fino mese o... | 

(Valori diversi) 

Azioni del credito mobil. francese _ _ 
Strade ferrate Austriache È — —_ 
Prestito austriaco 1865 . . . Leni _ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 40 39 
Azioni delle strade ferrate Romane 50 50 
Obbligazioni . . .... 98 98 
Id. meridion . . . 126] 126 
Strade ferrate Lomb. Veo. . . 380} 376 
Cambio sall’italia . . . . . {443/] 4194 

Londra del 23 24 


Consolidati inglesi 


Firenze del 25 


Rendita lettera 83.75 —, denaro 53.70; Oro lett. 
22.63 denaro 22.62; Londra 3 mesi lettera 28.35; de- 
naro 28.33; Francia 3 mesi 142.70 denaro 142.60. 


Wenezia del 23 Cambi Sconto Corsomedio 


Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 412/ it. 1. 208.40 
Amsterdam » 


193 A;&[ 93 46 


» »400f.d’01.21)2/» 23645 
Augusta » » »400fv.un. 4 » 233.50 
Francoforte» » »400fv.un.8 » 233.65 
Londra =» » » {liras. 2 . 28.25 
Parigi » 3» » {00franchi 2472» 112— 
Sconto ++ + 000] » __ 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 53.902 ——- Prest. naz. 
41866 73.75; Conv.Vigl.Tes,god.A febb. da — a —— 
Prest. L. V. 1850 god. 1 die.da —.— a ——.=—; Prest, 
1859 da —— a —[—; Prost. Austr. 1854 il. — 


Valute. Sovrane a ital. —.—; da 20 Franchi a it. 
22.60 Doppie di Genova a it. I. —.— Doppie di 
Roma a it . —.—; Banconote Austr. —— 


Trieste del 24. 

Amburgo ——, a —,— AmSterdam —— A —,—- 
Augusta da 95.78 a 95.50, Parigi 45.70 a 48,55 
ftalia —— a —— Londra ff5.15 a 114,85 
Zecchini 5.56 a 5.44 da 20 Fr. 9.24;a9.% 12 
Sovrana 18.61 a 11.56; Argento 112.85 a 112.65 
Colonnati di Spagna 2.41 —.— Talleri 2.32 {2— 
Metall. 57.12 112 a —; Nazionale 64.50 a —.— 
Prest. 1860 83,— a —1—; Pr. 1865 86,25 2—,—n 
Azioni di Banca Com. Tr. 23—; Cred. mob. 190,— 
—.—; Prest, Triesto 120 a 12l.=; BE- a 55 
103.2 103.50; Sconto piazza 4 #4 a 3 316; Vienna 
4 i2a 4. ' 





Wienna del U di 
Pr. Nazionale « fiof 64.88 Gi 

» 41860conlott. .» 82.90 82.50 
Metallich. 5 p. Oo » [57 58.75|57.4558.10 
Azioni della Banca Naz. » NI 709.— 

» delcr. mob. Aust. » 490.40 189.70 
Londra . . , » | 4540 | ts 
Zecchini imp. . . ,a 5A 5.42 
Argento . . LL.» 112.75 112.75 


le: « 
PACIFICO VALUSSI Direttore è Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condiratione 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


ATRI UNFIZIALI 





nur | pd. 
Prov. del Friuli Distr, di. Gemona 


Avviso di concorso 


A tutto Aprile p. v. è aperto il con- 
corso al posto di Segretario! Comunato 
di Trasaghis, cui va annesso lo stipendio 
di I L. 800.— pagabile a trimestre po- 
sterìpato, i 

(li aspiranti presenteranno le loro i- 


stanze ai Municipio non più tardi del | 


prefisso termine corredandolo dei docu- 
menti fissati dal Regolamento & Giugno 
41865 n. 232. 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunate. 


Dall Ufficio Municipale 
Trasoghis t$ marzo 1868 


Il Sindaco 
G.. DE CECCO 


Gli Assessori” 
G, Cechino, P. Rodaro, L, Picco, 
A. Dì Santolo 





ATTI GEUDIZIANIE 





N. 886. p. 2 
EDITTO 


La R. Pretura di Latisana rende noto 
che sopra istanza 45 luglio 1867 D. 
46597 prodotta alla Pretura Urbana di 
Udine dalla prepositura della Pia Casa di 
Carità di Udine: nei gioroi ‘20, 28, 80 
aprile p. v. dalle ore 40 an'. alle 2 put. 
verranno venduti alla pubblica asta, nel 
locale di sua residenza gl’ immobili ap- 
piedi descritti esecutati 0 carico di Mon- 
«dolo Vincenzo di Rivignano alle seguenti 


Condizioni 


4. I beni sottodescritti saranno ven= 

duti lotto per lotto al miglior: offerente 
nel primo e secondo esperimento verso 
uva prezzo superiore od almeno uguale 
alla stima, ed al terzo esperimento anche 
verso prezzo inferiore. purchè siano co- 
perti ì creditori inscritti collocati util- 
“mente nel prezzo di stima. 
‘2. Nessuno potrà concorrere all’ asta 
senz’ aver previamente depositato il de- 
cimo del prezzo di stima del lotto su- 
bastato in moneta d’ oro ed argento ef. 
fettiva  sonante.a corso di legge, od an- 
che în Biglietti della Banca Nazionale al 
corso segaato dal listino della Borsa di 
Venezia, antecedente: al giorno della su- 
basta, e ciò a garanzia degli obblighi che 
assome colla delibera. 

3. Entro gioroi 8 dalla subasta il de- 
liberatario dovrà depositare ia cassa forie 
di questo Tribunale il prezzo di delibera 
in moneta d'oro od’ argento effettivo 
sonante a corso di legge od în Biglietti 
della Banca Nazionale sul rigguaglio del 
corso di borsa antecedente al'giorno della 
delibera, imputandovi il già fatto depo- 
sito di garanzia. 

4. Ii deliberatario non potrà conse» 
guire l'aggiudicazione in proprietà dei 
fondi deliberati senza aver regolarmente 
constatato il pagamento integrale del 
prezzo di delibera. 

5. Mancando il deliberatario agli ob- 
blighi assunti coll’ articolo III, si proce. 
derà ad uoa nuova subrsta del fond» da 
esso deliberato a tutto di lui rischio, 
pericolo e spese. AI 

6. £ beni sotto descritti vengono vea- 
duti a corpo e nona misura, sellu stato 
e grado in cui si troveranno nel giorhò 
della subasta, senza resposabilità alcuna 
della» parte esecutarnita. 

7. Sarà obbligo del deliberatàrio di 
pagare tutte le imposte eventualmente 
arretrate fino al giorno della delibera ed 
imputerà nel prezzo d° acquisto il pagu 
mento fatto, 1A 


ordinarie gravitanti lo stabile deliberato 
staranno a carico del deliberatario dal 
giorno della delibera io poi. 


Descrizione dei beni 
Comune censuario di Rivignano 


N. 4300 4301 di ceus. pert. 42.79 
rend. Ì, 20.08 stim. fior. 270.— n. 95 
di cens, port. 3.63 rend, 1. 5.70 sti, 
fior, 88.20 n. 413 di cens. pert. 3.44 


e w"\>.H_.ro. ]a@Oa =] / e e e rima mg < i—o 
Ufine, Tipografia Jacob Colasegua,. 





} 
i 
8 
8, Tutte fe imposte ordinarie 6 stra- 


rend, I. 8.54 atim. fior. 113.00 n. 21 
‘2401 ‘di cons, port, 22.10 rend. 1. 49.18 
stim. fior. 887.20 n. 292, 239, 234, 
238 di peri. 6.94 rend. ]. 10.98 stim. 
fior, 403.00 n. 234 di pert. 5.36 1end. 
+ 4.06 stim. fior, 43831 n. 708 di 
pert. 4.12 rend, |. 6.47 stim. fior. 68.00 
n. 174, 263, 204, 265 d: pert, 22.49 
rend. I. 39.65 stim. fior. 682.20 D. 286 
«di pert.' 9.20 tend. 1. 44.98 stim. fior. 
4 349.60, © 


Dalla R. Pretora 
Latisana #1 fobbrajo 1868 


IR. Pretore 
MARINI 
G. B. Tavan 
N. 41947 p. i. 
EDITTO 


è 


IR. Tribunale proviociale io Udin3 
deduce a-pubblica notizia che soprs istanz 
25 corri p. v. di Valentino Basaidell® 
rappreseiitato dall’ avv, Pordenon in pre” 
giudizio (li Luigi Catterossi fu Giovanni. 
Maria tutelato’ da Giuseppe CGatterossi, ed 
*Abda-M fia Tram vedova Caiterossi di 
Udine saranno tenuti da apposita Com- 
missione ‘presso la Camera 33 di questo 
Tribunale nei giorni 22 e 29 aprile 
e 6 maggio p. v. dalta #0 ant, alle 2 
pom. -tre' esperimenti d’asta per la ven- 
L'dité delta casa sotto descritta ed allo so- 
guenti 


Condizioni 


4. La casa sarà venduta in un sol lotto. 

2. L’ incanto sarà aperto sul dato re- 
golatore della stima ammontante ad it. lire 
1738.29. 

3. Ogai oblatore d.vrà depositare il 
decimo della stima, restandone esonerato 
1 esecutante, 

4. Ogni. oblatore dovrà verificare il 
pagamento del prezzo di delibera eatro 
giorni 8 dall’ intimazione del decreto di 
delibera, meno l’esecutante che potrà 
trauenere il prezzo stesso fino all’ im- 
porto complessivo del suo credito in 
cansa capitale interessi e spese. 

8. Le'imposte prediali che eventuzl- 
mepte si trovassero insoluto resteranno 2 
carico dél deliberatario, salvo però lo 
sconto sul prezzo di delibera. 

6. Non viene g-raotita la casa so 
ed in quanto potesse essere aggravata da 
vincoli oltre quanto apparisce dai certi» 
ficati ipolecarj 

7. Decorso infruttuosamente il termina 
fissato al deposito del prezzo, la casa 
sarà venduta sopra istanza di una o del- 
l° altra delle parti interessate a rischio e 
pericolo e spese del deliberatario. 


Descrizione 


Casa posta in questa regia Città nel 
borgo di’ Pracchiuso marcata col civico 
n. 4480 6 nella mappa del censo prov- 
visorio marcata col' n. 1073 porzione e 
nel censo stabile col n. 704 di cens. pert. 
0.08 rend. aust. L. 45.58 stimata it L. 
4738.20. 

Locchè si pubblichi mediante affissione 
all albo e nei soliti luoghi e si inserisca 
per tre volte nel Giornala di Udine. 


Dal Tribunale Prov. 
‘Udide, 10 marzo 4868. 


Il Reggente 
CARRARO. 


G. Vidoni 





N. 4385-68 
EDITTO 


f 
Il R. Tribunale Provinciale in Udine 
porta a pubblica notizia essere nel 29 
gennaio 1868 ‘inancato a vivi in Udne 


senza testamento Antonio Vecil o Vezzile 
fu Pierro Cappellajo, A 
Essendosi ‘dalli ‘successibili legirtimi 
noti ripudiata la eredità, ed avendosi che 
altri possino aver diritti a conseguirla, 
i quali; però sono ignoti, si citano col 
presente ‘Edito tatti”coloro che ‘inten: 
dono di far valere sulla detta eredità if 
diritto di successione, ad insinnarto a 
questo Giudizio entro un’ anno dalla data 
del presente, ed a presentare la loro di- 
chiaraziote di erede comprovando il di- 
ritto che credono di avere, poichè altri. 
menti questa efedità ‘sarà ‘ ventilata in 
concorso di coloro che avranno prodotta 


2.68 


dichiarazione di erede o comprovato il 
titolo, n vorrà loro aggiudicato. 

Qualora la eredità non venisso adita 
da alcuno sarà dovoluta, allo Stato come 
vacante. 

S: avverte che per ora a questa ere- 
dità fu destinato in Curatore |’ avvocato 
dott. Pietro Campiuti di Udine. 

Il presento si pubblichi  madianto in- 
serzione nal Giornale di Udine, ed affis- 
sione all'albo di questo Tribunale 6 nei 
soliti pribblici luoghi. 

Dal R. Tribunale Proviaciale 

Udine 47 inarzo 1868. 


I Reggente 
CARRARO 

G. Vidoni. 

N. 41163 p. i 
EDITTO 


Si reade noto che in seguito a requi- 
sitoria del R. Tribuoae in Bin e sopra 
istanza di Francesco Barbetti ccatro G:o. 
Batta è consorti B.am: di Udine ed in 
confronto de: creditori iscri ti, si terrà 
nel locsle di resideoza di guests Pretura 
nel giorno 29 aprite p. v. «alle ore 10 
ant. alle 2 pora. il quarto esperimento 
d’osta degli immobili appiedi descritti, 
che saraono venduti in un sol lotto, ed 
alle seguenti 


Condizioni 


4. GI’ immobili saranno venduti a qu'- 
lunque prezzo. 

2. Oynì ablatore, meno |’ esecutaate, 
dovrà depositira all'atto dell’ off.rta It 
L. 100.— chè saranno trattenute ia ca30 
di delib-ra e rassituite in caso di: erso. 

3. Gli stabili venguoo delibereti nello 
stato io cui si Irovano senza garaneia 
per parte dell’ esscutante se non del fatto 
proprio. 

4. It possesso dei beni subastati viene 
trasferito nell’ acquirente mediante l'atto 
di del:b-ra, riservata la defiuitiva aggia- 
dicaz:oae dopo adempimento dei patti 
dell'a-ta per parte d | deliberazario. Dal 
giorno della delibera, «I deliberatario sup- 
plirà alt» pubbliche imposte, qualuogue 
sieno, cadenti su: beni subastiti dei quali 
Di fare la voltura al censo in propria 
sta, 

5. Euro oto giorni dalla delibera il 
detiber tario docrà effettuare a sue spese 
nella cassa di questo R. Tribuaale 4 
prezzo di delibera, m-uo 1 decimo già 
deposwato, cuma ali’ artevlo 2. Il paga. 
mento dovrà frrsi 1n valuts sonante d'ar- 
geuto 2 corso legale, od in pazzi effettivi 
da 20 franchi al raggnagno di fior. 840 
per cad uau. 

6. I deliberatarno dovrà sugtostare alle 
speso di delibera tassa trasfor monto della 
proprietà, ed ogni alira inerente. Mao= 


caodu egli sì at puotuale pagamento dl | 


prezzo che delle «pese preacennate, si 


rischis » perio lo, al che resta vincolato 
anche A fauno ep auto. 


Immob.ti fs» v adersi 


In Comune di Mazzina 


N. 4780 A-at, arb. vit. di peri 6.93 
35.51 
3.74 


» 1830 » . » 
» 18% 


» Ù . 


D.ila R. Pretora 
Leuzina 26 Febbrij.: 1868 


11 R. Pretore 
MARINI 


fi. B. Tavani 





Col nrimo aprile è aperta l’associa 


zione al 2.0 t'imestre 
del TRENTINO: 


foglio giornaliero fondato per tutelare 
gl’interessi nazionali italiani del Trentino. 

Il prezzo pel regoo d' Italia è di frane 
chi 40 all'anno semestre trimestre in 
proporzione. 


> 





potrà riap ira l'asta a tute sue speso, 





PIE E TIE 


AVVISO IMPORTANT 


Per inserzione di annunzi ed articoli comunicati nel f; 
Giornale di Udine. . 13 
L’Aministrazione dichiara che non sarà stampato alcun [ji 
avviso od articolo comunicato, se non dopo che il com- 
mitente avrà sborsato il prezzo dell’ inserzione. 
Si pregano dunque que’ signori che volessero stam- 
pare annuncj o articoli comunicati a recarsi pel pa- 
amento dell’ inserzione all’ Ufficio del Giornale di 
dine in Casa Tellini ( ex--Caratti ) Via Manzoni }* 
presso il Teatro Sociale, N. 113 rosso II Piano, ov=|i 
vero ad inviare a mezzo vaglia postale il prezzo ap-| 
prossimativo od un acconto; senza tale pratica ogni 
domanda d’ inserzione resterebbe senza ‘effetto. / 
Per articoli assai lunghi si farà un qualche ribasso |. 
sul. prezzo ordinario. i 
Chi volesse stampare più volte lo stesso avviso, ‘ot= |: 
terrà un ribasso; e si faranno anche contratti spe- || 
ciali per inserzioni periodiche. 
L’ Amministrazione 
del GIORNALE DI UDINE 
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i 25 
ASSOCIAZIONE 
presso il sottoscsitto incaricato per Cartoni Verdi Originarj Giap. 


mesi da importarsi per l' allevamento del venturo anno 41869 dalla Ditta Fra- i 
tolti Ghirardi et Comp. di Milano, a 


DEPOSITO 


Seme Bachi verde annuale prima riproduzione da Cartoni originarj Giapponesi tanto posizi 





sui Cartoni che sgranata, nonché Gialla Levante e Russa su tele. nunci 
Cede anche qualche centinaio d’oncie o Cartoni a prodotto alle condizioni. da {4 ;) mit 
stabilirsi. i maisur 
A. ARRIGONI i memi 

Piazza del Duomo N. 438 nero. 8 mente 

© x accolti 

por gi 

) n Star 

Presso il sottoscritto trovasi vendibile 6 sro 

verno 


SEME BACHI GIAPPONESE tr 


prima riproduzione verde ?. no dal 


d tro do 

di garantita eccellente confezione ed a modico prezzo i tori si 

Lo stesso è pure incaricato di ricevere sottoscrizioni alle Azioni del nistro. 
Sec 


COMIZIO AGRARIO DI RBESCIA 


pell’importazione diretta, mediante appositi incaricati dal Giappone di 


SEME ORIGINARIO 


pella coltivazione dell’anno 1869 


Chi desiderasse associarsi potrà rivolgersi al sottoscritto non più tardi |; dae) 


però del 10 Aprile prossimo. Le condizioni saranno fatte note ad ‘ogni fi Di >) 


4 il pric 
f sioni : 
‘f rispost 
le sarà 
4 fessaro 
4 aspetto 
4 a fort 













richiesta, i Napole 

ORLANDO LUCCARDI i, 
na 

ultimo 
# ze fec 

7 dell 
IMPORTAZIONE DI CARTONI 3] per fa 

ultimi 
SEME BACHI GIAPPONESE {isa 
i primo. 
"ag . È dobito 
per l'Anno serico 1869 4 convert 
della Ditta Carlo Bottor Orio di Milano |{ {2 © 
Dodicesimo anno di esercizio. j tano al 
: E i . ' sere an 
.. E aperta l'associazione presso il sottoscritto rappresentante a ter- | l’impos 
mini del Programma statuto 9 febbraio anno corrente. $ questo 
.__ Pronta pell' allevamento 1868 trovasi ancor disponibile una partita [i Appena 
di Semente Giapponese prima riproduzione verde annuale in grana. i ri i 
Rappresentanza per le Provincie di Udine e Belluno |: te n 
presso GIACOMO DE MACH Udine Casa dott. |! Autuani 
Someda borgo S. Bortolomio. Cnn 
% Una. 
—— ue cenna a 
4 di Berti 
CALCOGRAFIA MUSICALE d tebboro 
sj rebbero 
LUIGI BERLETTI-UDINE Lor 
Recenti pubblicazioni per Pianoforte. ‘nulla avi 
Dacel «L’ ultimo bacio» Romanza senza parole. fr. 2.50 Veramen 
Flikppi «La tristezza» Romanza senza parole. . . . +» 2.50 dei fogli 
Uata C. S. «Dolore e Ginjar Melodia . . . . .. 4 2- “tuttavia | 
» Chaoson Slavo... i Re spera 

. Chanson d’Amouro LL...» 2 È L6 
Unia Gius. «Rimembranze di un Veterano» capriccio carait » 4. verno 5 

» «La sacra Campana del mattino» Melodia religiosa » 2.50 Stanley, 
Vivaldi W. Canzon popolare trascritta e variata —. . » 4.59 Li brove si 
Presso il Negozio del suddetto si ricevono Abbonamenti alla Lettura della Musici l'i srinni d°| 


